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SEDUTA DEL  22.05.2017                                                   DELIBERA N. 30 

 

 

COMUNE  DI  CASTEL DEL GIUDICE 
(Provincia di Isernia) 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO:ADOZIONE AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE DIPREVENZIONE  

                      DELLA CORRUZIONE (PTPCT) 2017-2019. 

 

L’anno duemiladiciassette addì ventidue del mese di Maggio alle ore 09,24, nella solita sala 

della adunanze, si è riunita la Giunta comunale convocata  nei modi  di legge. 

 

Presiede l’adunanza il Sindaco dr. GENTILE Lino Nicola e sono rispettivamente presenti ed 

assenti i seguenti sigg. 

 

N°     Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

1 GENTILE            Lino Nicola Sindaco 

 

 X  

2 CENCI                          Claudio Vicesindaco 

 

 - X 

3 DI  SALVO                   Guido Martino Assessore 

 

X   

  TOTALE 2  1  
(*) Assenza giustificata. 

Partecipa alla seduta la dott.ssa NICOLETTI Maria, Segretario Comunale, il quale redige il 

presente verbale.                                        

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li  invita a 

deliberare sull’oggetto sopraindicato                                                        (delibera, pagine interne) 

 

==================================================================== 

La sottoscritta proposta è stata istruita e redatta con parere favorevole di  regolarità tecnica e 

contabile (art. 49 T.U 267/00) resi rispettivamente dal  Responsabile dell’Ufficio Tecnico e 

Finanziario.  

 

Data: 19.05.2017 

 
Il Segretario Comunale - Responsabile Servizio    

Amministrativo 

 
(f.to Dott.ssa Maria Nicoletti) 

Il Responsabile Servizio Finanziario 

 
(f.to Dott. Domenico DI GIULIO) 
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PROPOSTA DI DELIBERA 
 

OGGETTO: ADOZIONE AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE (PTPCT) 2017-2019 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

-  con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, n.265, il 

legislatore ha varato le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità 

nella pubblica amministrazione" ; 

- tale legge è stata emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle  

Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 3l ottobre 2003 e 

ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 

corruzione siglata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110;  

 

RICHIAMATO il  D. Lgs 33/2013, come modificato ed integrato dal D. Lgs 97/2016; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 -  la suddetta legge n. 190/2012 dispone una serie di incombenze per ogni pubblica amministrazione oltre 

alla nomina del Responsabile della Prevenzione e della trasparenza; 

-  con decreto sindacale n. 04/2017 del 06/05/2017, è stato nominato del Responsabile della prevenzione 

della corruzione al quale per altro sono attribuite ex lege altresì le funzioni di responsabile della 

trasparenza; 

 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza per il periodo 2017/2019 con i 

relativi allegati, predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza, e 

ritenuto tali atti pienamente rispondenti alla realtà dell’Ente e, pertanto,  meritevoli di adozione da parte di 

questo Comune, sia per quanto l’aderenza alle disposizioni normative sia per quanto attiene ai suoi 

contenuti specifici; 

 

PRESO ATTO altresì  

- dell’avvenuta pubblicazione di apposito avviso sulla home page del sito istituzionale dell’Ente,   ai fini 

dell’acquisizione di osservazioni e proposte sullo schema di PTPCT 2017-2019; 

- dell’avvenuto deposito del suddetto Piano a disposizione dei consiglieri comunali sia di maggioranza 

che di opposizione; 

 

CONSTATATO che  nel termine fissato non sono pervenute osservazioni, né proposte di cui tener conto  

nell'elaborazione dei Piani; 

 

RICHIAMATE indicazioni contenute nel PNA 2016, approvato dall’ANAC con la deliberazione 

831/2016 

DATO ATTO che la Giunta comunale è tenuta ad approvare il Piano di prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2017-2019; 

PRESO ATTO, altresì, delle difficoltà organizzative che concernono, nel caso di specie: 

 la limitata dimensione dell’ente  

 le limitate conoscenze disponibili 

 l’inadeguatezza delle risorse disponibili 
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 l’inadeguatezza di una base di partenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti 

amministrativi, sistemi di controllo di gestione), 

 

VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000. n. 267 

e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241, recante: “nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa reso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art.49, co.1, del 

D.Lgs.n.267/2000; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, con votazione favorevole ed unanime, espressa nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

DI ADOTTARE l’aggiornamento al piano triennale anticorruzione 2017/2019 in una ai relativi allegati 

che, allegati al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

DI DISPORRE che il piano anticorruzione, aggiornato come sopra, sia pubblicato in via permanente sul 

sito del Comune di Castel del Giudice in AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e, precisamente, nella 

sezione “Anticorruzione”. 

DI DISPORRE l'adempimento delle misure e degli adempimenti previsti nel presente Piano da parte di 

tutti i Responsabili dei servizi ed in senso più lato da parte di tutto il personale dipendente 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

AVUTA da parte del Presidente lettura della su estesa proposta di delibera; 

 

Con votazione favorevole unanime,  espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARLA nei termini sopra formulati. 

 

Successivamente, stante l'urgenza di dare immediata esecuzione al provvedimento, al fine di rispettare la 

vigente normativa in materia di Anticorruzione, con separata votazione favorevole ed unanime, espressa 

nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 

134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
           IL PRESIDENTE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

   f.to Dr. GENTILE Lino Nicola                                                   f.to Dott.ssa NICOLETTI Maria 

                                                                       

                                                  
SI DISPONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

 

- Venga posta in pubblicazione, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, all’Albo on line nel 

sito informatico di questo Comune (art. 32, co. 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).  

- Venga comunicata ai sig.ri Capigruppo Consiliari mediante inserimento in apposito elenco, a norma dell’art. 

125  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.  

Castel del Giudice, lì ……31  MAGGIO 2017…… 

                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                          f.to Dott.ssa NICOLETTI Maria          
                                                           

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE  
 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line nel sito informatico di questo Comune in data 

odierna  e vi resterà ininterrottamente, in libera visione, per quindici  giorni consecutivi, a partire dal 

...31/05/2017..  .al…15/06/2017... a norma dell’ art.. 124 - 1°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.  

- Reg. pubbl. n° …140……. 

 

Castel del Giudice, lì …31 MAGGIO 2017… 

                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                    f.to  Dott.ssa NICOLETTI Maria                        

    

   Copia Conforme all’originale. 

Castel del Giudice, lì …………………        

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                      Dott.ssa NICOLETTI Maria 

                           ____________________ 

 

 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA  

 

(  ) Il giorno ................................... per essere stata  pubblicata all’Albo on line nel sito informatico di questo 

Comune per dieci     giorni consecutivi, a norma dell’ art.. 134 - 3°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

 

(X  ) Il giorno  22 maggio 2017.  a norma dell’ art.. 134 - 4°comma -  del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267.   

 

Castel del Giudice, lì …22/05/2017….. 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                        f.to Dott.ssa NICOLETTI Maria                            
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ALLEGATO 1: MAPPATURA DEI PROCESSI E DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

AREA DI RISCHIO: PERSONALE 

 

PROCESSO 

EVENTO RISCHIOSO 

A.1            Reclutamento 

 

 

 

 

 

 

1. Modalità di reclutamento in violazione della regola 

del concorso pubblico 

2. Previsione di requisiti di accesso “personalizzati”  

3. Assenza di adeguata pubblicità della selezione  

4. Irregolare composizione della commissione di 

concorso 

5. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e della imparzialità della selezione (es. 

predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove) 

6. Inosservanza delle regole di scorrimento delle 

graduatorie 

7. Alterazione dei risultati della procedura 

concorsuale 

A.2            Progressioni di carriera o verticali 

 

 

 

 

1. Inosservanza delle regole procedurali imposte 

dalla legge per l’attuazione delle progressioni 

verticali 

2. Irregolarità nei bandi di concorso esterno per 

favorire personale interno 

3. Alterazione dei risultati della procedura 

concorsuale 

 

A.3            Conferimento di incarichi di 

collaborazione 

 

 

 

 

 

1. Modalità di conferimento in violazione della 

specifica normativa di settore ovvero dei principi 

generali dell’azione amministrativa in materia di 

imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione 

(es: assenza o insufficienza di pubblicità; 

incongruenza dei tempi di partecipazione alla 

selezione; assenza o insufficienza di parametri 

valutativi predeterminati; previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati”; irregolare composizione 

della commissione; assenza o insufficienza di 

motivazione sulla necessità del conferimento 

dell’incarico esterno)  

2. Violazione delle regole di competenza ed 

inosservanza del principio di separazione tra 

politica e gestione (es: conferimento con delibere 

di giunta in luogo della determinazione del 

dirigente competente; ingerenza dell’organo 

politico nella scelta del soggetto cui conferire 

l’incarico; etc) 

3. Spese per incarichi e consulenze inutili o 

irragionevoli (ad es. in difetto del presupposto 

della carenza del personale interno) 

A.4             Gestione delle risorse umane 

 

 

1. Il responsabile non esercita intenzionalmente il 

necessario controllo sulle attività e sui dipendenti 

dell’ufficio 

2. Il responsabile accorda impropriamente vantaggi, 

promozioni o altri benefici 

3. Il responsabile commina impropriamente sanzioni 

o effettua altre forme di discriminazioni 

4. Il responsabile attua (o consente l’attuazione) di 
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ritorsioni nei confronti dei dipendenti che 

segnalano episodi di corruzione o comunque 

attività illecite 

5. Illegittima erogazione di compensi e di maggiore 

retribuzione per indebito conferimento o esercizio 

di mansioni superiori 

6. Corresponsione di retribuzione di posizione o di 

risultato in assenza dei presupposti 

A.5            Attività successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro 

 

 

 

 

 

1. Il dirigente o il responsabile del procedimento che 

ha adottato un provvedimento favorevole o ha 

aggiudicato una gara riceve un’offerta di lavoro da 

parte dell’impresa destinataria del provvedimento 

o dell’aggiudicazione, offerta che si configura 

quale corrispettivo per il provvedimento 

favorevole o per l’aggiudicazione. 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

B.1 Programmazione 

 

1. Intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di 

programmazione 

 

2. Carenza della programmazione, risultante, tra 

l’altro, dall’eccessivo ricorso a procedure di 

urgenza o a proroghe contrattuali 

 

  

B.2 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

 

 

 

1. Restrizione del mercato attraverso 

l’indicazione nel disciplinare di prodotti che 

favoriscono una determinata impresa 

__________________________________________

______________ 

1. Elusione delle regole di evidenza pubblica 

mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale della concessione laddove 

invece ricorrono i presupposti di una 

tradizionale gara d’appalto 

2. Assenza di adeguati approfondimenti atti a 

chiarire le motivazioni economiche e 

giuridiche alla base del ricorso a moduli 

concessori anziché ad appalti 

 

__________________________________________

______________ 

1. Favoreggiamento di una impresa mediante 

l’indicazione nel bando di requisiti tecnici 

ed economici non giustificati e calibrati 

sulle sue capacità  

__________________________________________

_______ 

1. Uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire una determinata 

impresa 

__________________________________________

B.3 Individuazione della procedura di affidamento 

 

 

 

B.4 Requisiti di qualificazione 

 

 

 

B.5 Criteri di aggiudicazione 

 

_________________________________________________

_______________ 

B. 6 Valutazione delle offerte 
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___________ 

 

_________________________________________________

____ 

B. 7 Verifica della eventuale anomalia dell’offerta 

 

_________________________________________________

_________ 

B. 8 Procedure negoziate 

 

 

 

______________ 

1. Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

bando e nel disciplinare di gara cui la 

commissione o il seggio di gara deve 

attenersi per determinare i punteggi da 

assegnare all’offerta 

2. Nomina di commissari in conflitto di 

interessi o privi dei necessari requisiti 

3. Alterazione o sottrazione della 

documentazione di gara 

 

__________________________________________

____ 

1. Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle offerte 

anormalmente basse 

__________________________________________

______________ 

1. Utilizzo della procedura negoziata al di 

fuori dei casi previsti dalla legge ovvero 

suo impiego nelle ipotesi individuate dalla 

legge ma in assenza dei relativi presupposti 

 

2. Elusione delle regole minime di 

concorrenza stabilite dalla legge per gli 

affidamenti di importo di importo fino a 1 

milione di euro. 

 

 

 

 

 

B.9 Affidamenti diretti 

 

 

 

1. Abuso nel ricorso agli affidamenti diretti al di fuori 

delle ipotesi  

    legislativamente previste; 

2. Alterazione della concorrenza; 

3. violazione divieto artificioso frazionamento; 

4: violazione criterio di rotazione e criterio di 

congruità; 

B. 10 Revoca del bando 

 

 

 

Adozione di un provvedimento di revoca del bando 

strumentale alla rimozione della gara, al fine di 

evitare l’aggiudicazione in favore di un soggetto 

diverso da quello atteso ovvero al fine di creare i 

presupposti per concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario 

B. 11 Varianti in corso di esecuzione dei lavori Ammissione di varianti durante la fase di esecuzione 

del contratto al fine di consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara  

B. 12 Collaudo Mancato accertamento di difetti e vizi dell’opera o 

del servizio in fase di collaudo o di verifica di 

conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito 

dell’appaltatore 

 

Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti 

compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur 

in assenza dei requisiti ovvero il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione in cambio di 

vantaggi economici o la mancata denuncia di 

difformità e vizi dell’opera 
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B. 14 Pubblicità Mancata o inadeguata pubblicità dei dati concernenti 

le procedure di affidamento individuati dal Codice 

dei contratti nonché dalla L. 190 del 2012 e dal 

D.Lgs. 33 del 2013 

 

 

 

B.15 Subappalto Autorizzazione illegittima al subappalto; 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

 

 

 

 

C. 1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 

 

 

 

 

1. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 

di controllo o corsie preferenziali nella trattazione 

delle proprie pratiche 

2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità per l’espletamento delle 

proprie funzioni  

3. Distrazione, errata ripartizione o concessione 

indebita di risorse o fondi 

4. Concessione indebita di benefici a individui, 

associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai 

quali il dipendente è direttamente o indirettamente 

collegato  

5. Uso di falsa documentazione ai fini 

dell’ottenimento di benefici 

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

D.1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse 

figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, 

nulla osta, licenze, registrazioni, dispense) 

1. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 

di controllo o corsie preferenziali nella trattazione 

delle proprie pratiche 

2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità per l’espletamento delle 

proprie funzioni  

3. Autorizzazioni a soggetti non legittimati 

4. Favoreggiamento di individui, associazioni, 

organizzazioni o gruppi di interesse ai quali il 

dipendente è direttamente o indirettamente 

collegato  

5. Rilascio provvedimenti in assenza dei presupposti 

o illegittimo diniego; 

 

D. 2 Attività di controllo di dichiarazioni in luogo 1. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 
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di autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o 

commerciale) 

di controllo Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità per l’espletamento 

delle proprie funzioni  

2. Favoreggiamento di individui, associazioni, 

organizzazioni o gruppi di interesse ai quali il 

dipendente è direttamente o indirettamente 

collegato  

3. Verifiche falsificate o errate. 

 

D. 3 Provvedimenti di tipo concessorio  1. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 

di controllo o corsie preferenziali nella trattazione 

delle proprie pratiche 

2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità per l’espletamento delle 

proprie funzioni  

3. Concessioni a soggetti non legittimati 

4. Favoreggiamento di individui, associazioni, 

organizzazioni o gruppi di interesse ai quali il 

dipendente è direttamente o indirettamente 

collegato  

 

 

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: FINANZIARIA 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

E. 1 Gestione delle entrate 1. Verifiche fiscali compiacenti 

2. Mancato recupero di crediti 

3. Mancata riscossione di imposte 

4. Omessa approvazione dei ruoli di imposta 

5. Mancato introito di contravvenzioni 

6. Applicazione di sgravi fiscali irregolari 

7. Rilascio di provvedimenti edilizi con contributi 

inferiori al dovuto 

8. Mancata richiesta di canoni per l’utilizzo di beni 

demaniali o patrimoniali 

9. Mancato aggiornamento o riscossione di canoni 

locativi 

10. Mancata notifica dei verbali di contravvenzione 

11. Illegittima archiviazione di contravvenzioni 

 

E. 2 Gestione delle spese 1. Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da 

quelle di destinazione 

2. Manomissione del sistema informatico e 

sottrazione di somme con la fraudolenta 

compilazione di mandati di pagamento a fronte di 

prestazioni inesistenti o già pagate 

3. Effettuazione di spese palesemente inutili 

4. Indebita retribuzione in assenza di prestazioni 

5. Spese di rappresentanza inutili o irragionevoli 

6. Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio 

 

E. 3 Maneggio di denaro o valori pubblici 1. Appropriazione di denaro, beni o altri valori 

2. Utilizzo improprio dei fondi dell’amministrazione 

E. 4 Gestione dei beni pubblici e del patrimonio 1. Illegittima cessione di beni in comodato gratuito o 

di un alloggio a canone di favore 

2. Vendita di un suolo a prezzo simbolico o inferiore 

a quelli di mercato 
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3. Concessione gratuita di beni 

4. Accollo di spese di manutenzione in contrasto con 

la normativa vigente 

5. Alienazione di beni con procedure non regolari e 

scarsamente trasparenti 

 

 

AREA DI RISCHIO: PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

F.1 Pianificazione del 

territorio (Urbanistica, 

Lavori -grandi opere-, 

Ambiente e tutela del 

territorio) 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   1.Utilizzo corrotto del potere di pianificazione del territorio e         

      regolazione urbana per avvantaggiare singoli individui o gruppi  

      di interesse; 

 2. Improprio utilizzo di forme alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie 

modalità di esercizio del potere pianificatorio o di autorizzazione all’attività 

edificatoria 

 3. Utilizzo corrotto del potere di pianificazione e regolazione delle politiche 

pubbliche per avvantaggiare singoli individui o gruppi di interesse 
 

 

 

AREA DI RISCHIO: MULTE, SANZIONI E AMMENDE 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

G.1  Accertamento di infrazione a Leggi o 

Regolamenti; 

G.2 Gestione controlli e accertamenti di 

infrazione in materia di edilizia-ambiente; 

G.3 Gestione controlli e accertamenti di 

infrazione in materia di commercio; 

G.4 Procedimenti di accertamento infrazioni 

attività edilizia e attività produttive; 

G.5 Procedimenti relativi a infrazioni di pubblica 

incolumità; 

G.6 Procedimenti relativi a infrazioni di norme in 

materia di igiene e sanità; 

G.7 Riscossione sanzioni per inosservanza 

normativa in materia di abbandono rifiuti, 

inquinamento idrico, 

atmosferico etc; 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Omessa rilevazione delle infrazioni, al fine di 

ottenere vantaggi per sé o per altri 

2. Cancellazione o manipolazione di dati 

3. Omissione di controlli o verifiche 
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AREA DI RISCHIO: TRIBUTI ED ENTRATE EXTRA - TRIBUTARIE 

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO 

H.1 Controllo sulla evasione delle entrate tributarie 

H.2 Controllo sulla riscossione delle entrate extra - 

tribuatarie 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Omesso controllo sulla riscossione delle entrate 

tributarie ovvero omesso tempestivo avvio delle 

procedure di recupero delle entrate evase al fine 

di favorire determinati contribuenti; 

2. Omesso controllo sulla riscossione delle entrate 

extra -tributarie ovvero omesso tempestivo avvio 

delle procedure di recupero delle entrate evase al 

fine di favorire determinati contribuenti; 
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ALLEGATO 2: ANALISI E PONDERAZIONE DEI RISCHI 
 

1 ANALISI DEI RISCHI 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce 

(probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore 

numerico. 

 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto.  

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo si intende qualunque 

strumento di controllo per ridurre la probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i 

controlli a campione non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui 

il controllo funziona concretamente. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del 

controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto reputazionale. 

 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che esprime il 

livello di rischio del processo. 

 

Valore medio della probabilità: 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

Valore medio dell’impatto: 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. Valutazione complessiva del rischio (valore 

probabilità x valore impatto): 

 

Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

 

 

2.PONDERAZIONE DEI RISCHI 

La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di 

decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

 

Intervallo da 1 a 5 rischio basso Intervallo da 6 a 15 rischio medio Intervallo da 15 a 25 rischio alto 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO PROBABILITA’ IMPATTO LIVELLO 

DI RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

PERSONALE 

Reclutamento 4 4 16 

Progressioni di 

carriera o 

verticali 

3 3 9 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

4 4 16 

Gestione delle 

risorse umane 

3 3 6 

Attività 

successiva alla 

cessazione del 

rapporto di 

lavoro 

3 3 9 

 

 

 

 

 

 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

3 4 12 

Individuazione 

della procedura 

di affidamento 

3 3 9 
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AFFIDAMENTO 

DI LAVORI, 

SERVIZI E 

FORNITURE 

Requisiti di 

qualificazione 

4 3 12 

Criteri di 

aggiudicazione 

2 3 6 

Valutazione 

delle offerte 

4 4 16 

Verifica della 

eventuale 

anomali 

dell’offerta 

4 4 16 

Procedure 

negoziate 

4 4 12 

Affidamenti 

diretti 

4 4 16 

Revoca del 

bando 

2 2 4 

Varianti in 

corso di 

esecuzione dei 

lavori 

3 3 9 

Collaudo 3 3 6 

Pubblicità 4 5 20 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI CON 

EFFETTI 

ECONOMICO 

DIRETTO 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

sussidi, 

contributi, etc. 

3 3 9 

 

 

 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI 

PRIVI DI 

EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO 

Provvedimenti 

di tipo 

autorizzatorio 

3 3 9 

Attività di 

controllo di 

dichiarazioni in 

luogo di 

autorizzazioni 

3 3 9 

Provvedimenti 

di tipo 

concessorio 

3 3 9 

 

 

 

 

FINANZIARIA 

Gestione delle 

entrate 

3 3 9 

Gestione delle 

spese 

3 3 9 

Maneggio di 

denaro o di 

valori pubblici 

3 3 9 

Gestione dei 

beni pubblici e 

del patrimonio 

3 3 9 
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PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA 

 3 3 9 

 

MULTE, 

AMMENDE, 

SANZIONI 

 4 4 16 

 

TRIBUTARIE ED 

EXTRA 

TRIBUTARIE 

 3 3 9 
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ALLEGATO 3: 
AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO MISURE 

OBBLIGATORIE 

APPLICABILI 

MISURE GIA’ ESISTENTI              MISURE 

ULTERIORI 

 

 
 

 

 
 

PERSONALE 

Reclutamento 1. Trasparenza 

2. Astensione in 
caso di conflitto 

di interesse 

3. Incompatibilità 
specifiche per 

posizioni 

dirigenziali 
4. Formazione di 

commissioni, 

assegnazione agli 
uffici, 

conferimento di 

incarichi 
dirigenziali in 

caso di 

5. condanna penale 

per delitti contro 

la pubblica 

amministrazione 
6. Formazione 

7. Codice di 

comportamento 

1. Regolamento interno 

sull’Ordinamento degli uffici e dei 
servizi 

 

2. Regolamento interno sulle 
modalità di selezione del personale 

per assunzioni 

 

1. Controllo interno sulle 

determinazioni di assunzione 

2. Obbligo di 

trasparenza/pubblicità delle 

nomine dei componenti delle 

commissioni di concorso 

3. Scelta dei componenti delle 

commissioni tra soggetti in 

possesso di specifica 

competenza nelle materie 

oggetto delle prove d’esame 

4. Rilascio da parte dei 

commissari di dichiarazioni 

attestanti: 

a) di non trovarsi in conflitto 

di interesse con riguardo ai 

concorrenti per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità 

o pregressi rapporti 

professionali;  

b) di non avere riportate 

condanne, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del 

codice penale. 

 

 

Progressioni di 

carriera o 

verticali 

1. Trasparenza 
2. Astensione in 

caso di conflitto 

di interesse 
3. Incompatibilità 

specifiche per 

posizioni 
dirigenziali 

4. Formazione di 

commissioni, 
assegnazione 

agli uffici, 

conferimento di 
incarichi 

dirigenziali in 

caso di 
5. condanna penale 

per delitti contro 

la pubblica 
amministrazione 

6. Formazione 

7. Codice di 
comportamento 

1. Regolamento interno 
sull’Ordinamento degli uffici e dei 

servizi; 

 

 

Conferimento 

di incarichi di 

collaborazione 

1. Trasparenza 

2. Codice di 
comportamento 

3. Astensione in caso di 

conflitto di interesse 
4. Svolgimento di 

incarichi d’ufficio 

(extra-istituzionali) 
5. Formazione 

  1. Regolamento 

interno sugli 
incarichi 

professionali 

Gestione delle 

risorse umane 

1. Trasparenza 

2. Codice di 
Comportamento 

3. Formazione 

4. Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 

interesse 

5. Svolgimento di 
incarichi d’ufficio – 

attività ed incarichi 

extraistituzionali 

 Regolamento interno 

sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi; 

 Sistema informatizzato 
per la rilevazione delle presenze; 

 Regolamento 

sull’orario di lavoro e di 
servizio; 

 Sistema di 
misurazione e valutazione della 

performance; 

 Implementazione 
sistema informatizzato per la 

rilevazione delle presenze. 
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6. Conferimento di 

incarichi dirigenziali 

in caso di particolari 
attività o incarichi 

precedenti 

7. Incompatibilità 
specifiche per 

posizioni dirigenziali 

8. Tutela del dipendente 
che effettua 

segnalazioni di illecito 

Attività 

successiva alla 

cessazione del 

rapporto di 

lavoro 

1. Trasparenza 

2. Codice di 
Comportamento 

3. Attività successiva alla 

cessazione del rapporto di 
lavoro (pantouflage) art 53, 

comma 16, D.Lgs. n. 165 

/2001 

  

 

AFFIDAMENTO 

DI LAVORI, 

SERVIZI E 

FORNITURE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programmazio

ne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamen

to 

1. Trasparenza 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 

3. Obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 

interesse; 

4. Formazione. 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
1. Regolamento dei controlli interni e 

conseguente controllo a campione 

interno 
sulle determinazioni dirigenziali 

adottate, nell’ambito del controllo 

successivo. 

1. Per rilevanti importi 

contrattuali obbligo di 

comunicazione al RPC in 
caso di proroghe contrattuali 

o affidamenti d’urgenza  

 

2. Predisposizione, entro il 

30 giugno e il 31 dicembre 

di ogni anno, da parte dei 
responsabili di settore/area 

di uno specifico documento, 

da trasmettere al RPC, 
recante l’elencazione degli 

affidamenti che verranno  a 

scadenza nel semestre 
successivo, ai fini del 

tempestivo svolgimento 

delle procedure di 
affidamento, in particolare 

per i beni, servizi e forniture 

da affidare mediante ricorso 
alla CUC . 

 

3. Tempestiva rilevazione 
dei fabbisogni in vista della 

programmazione 

Individuazione 

della 

procedura di 

affidamento 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 

3. Obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 

interesse; 

4. Formazione 
 

1. Regolamento sul sistema dei 

controlli interni e conseguente 

controllo a campione interno 
sulle determinazioni dirigenziali 

adottate, nell’ambito del controllo 

successivo. 

1. Obbligo di motivazione 

nella determinazione a 

contrattare in ordine sia alla 
scelta del sistema di 

affidamento adottato sia 

della tipologia contrattuale 
(ad esempio concessione 

anziché appalto)  

Requisiti di 

qualificazione 

1. Trasparenza; 
2. Codice comportamento 

3. Obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 
interesse; 

4. Formazione. 

  

Criteri di 

aggiudicazione 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 
3. obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 

interesse; 
4. Formazione. 

  

Valutazione 

delle offerte 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 
3. Obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 

interesse; 
4. Formazione 

 1. Obbligo di 

trasparenza/pubblicità delle 
nomine dei componenti 

delle commissioni di gara 

2. Scelta dei componenti 
delle commissioni tra 
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soggetti in possesso dei 

necessari requisiti, secondo 

le procedure previste dall’art 
77 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. Rilascio da parte dei 

commissari di dichiarazioni 
attestanti: 

a) l’esatta tipologia di 

impiego/lavoro, sia pubblico 
che privato, svolto negli 

ultimi 5 anni;  

b) di non svolgere o aver 
svolto «alcun’altra funzione 

o incarico tecnico o 

amministrativo 
relativamente al contratto 

del cui affidamento si tratta» 

(art. 84, co. 4, del Codice);  
c) se professionisti, di essere 

iscritti in albi professionali 

da almeno 10 anni (art. 84, 

co. 8, lett. a), del Codice);  

d) di non aver concorso, «in 

qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, 

con dolo o colpa grave 

accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, 

all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi» (art. 

84, co. 6, del Codice);  

e) di non trovarsi in conflitto 
di interesse con riguardo ai 

dipendenti della stazione 

appaltante per rapporti di 
coniugio, parentela o 

affinità o pregressi rapporti 

professionali;  
f) assenza di cause di 

incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti 

alla gara, tenuto anche conto 

delle cause di astensione di 

cui all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del 

Codice; 

g) di non avere riportate 
condanne, anche con 

sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice 
penale. 

3. Preventiva pubblicazione 

on line del calendario delle 
sedute di gara. 

4. Obbligo di menzione nei 

verbali di gara delle 
specifiche cautele adottate a 

tutela dell’integrità e della 

conservazione delle buste 

contenenti l’offerta. 

Verifica della 

eventuale 

anomali 

dell’offerta 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 

3. obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 

interesse; 

4. Formazione. 

  

Procedure 

negoziate 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 

3. Obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 

interesse; 

4. Formazione. 

 1. Direttiva interna 

presupposti per 

ricorrere alla 
procedura 

negoziata  

2. Predeterminazio
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ne nella 

determinazione a 

contrattare dei 
criteri che 

saranno utilizzati 

per 
l’individuazione 

delle imprese da 

invitare 

Affidamenti 

diretti 

1. Trasparenza; 
2. Codice comportamento 

3. Obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 
interesse; 

4. Formazione. 

 Direttiva Interna presupposti 
Affidamenti diretti e criteri 

da rispettare; 

Revoca del 

bando 

1. Trasparenza; 
2. Codice comportamento 

3. obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 
interesse; 

4. Formazione. 

1. Regolamento sul sistema dei 
controlli interni e Controllo a campione 

sugli atti 

1. Direttiva interna 
sull’obbligo da parte del 

RUP di motivare 

adeguatamente la proposta 
di revoca del Bando  

 

Varianti in 

corso di 

esecuzione dei 

lavori 

1. Trasparenza; 

2. Codice comportamento 
3. obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 

interesse; 
4. Formazione 

5. Comunicazione delle 
varianti all’ANAC nei casi 

previsti dall’articolo 37 

della L. 114/2014 

 1. Pubblicazione, 

contestualmente alla loro 
adozione e almeno per tutta 

la durata del contratto, dei 

provvedimenti di adozione 
delle varianti 

Collaudo 1. Trasparenza; 
2. Codice comportamento 

3. obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 
interesse; 

4. Formazione 

 

 1. Predisposizione e 
pubblicazione di elenchi 

aperti di soggetti in possesso 

dei requisiti per la nomina di 
collaudatori 

2. Predisposizione delle 

modalità di scelta, dei 
nominativi e della qualifica 

professionale dei 

componenti delle 

commissioni di collaudo  

Pubblicità 1. Trasparenza 1. Pubblicazione in rete del testo 

integrale delle determinazioni 
dirigenziali fra cui anche la 

determina 

a contrattare e la determina di 
affidamento; 

2. Pubblicazione dei dati 

richiesti dall’AVCP in 
materia di contratti 

1. Pubblicazione del report 

periodico sulle procedure 
espletate sul sito della 

stazione appaltante 

2. Pubblicazione degli 
accordi bonari e delle 

transazioni, fermo restando 

l’obbligo di oscurare i dati 
personali, relativi al segreto 

industriale o commerciale 

PROVVEDIMEN

TI AMPLIATIVI 

CON EFFETTI 

ECONOMICO 

DIRETTO 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

sussidi, 

contributi, etc. 

1. Trasparenza 
2. Codice di 

Comportamento 

3. Obbligo di 
astensione in 

caso di conflitti 

di interesse 
4. Formazione 

 

 Regolamento sui controlli 
interni e conseguente 

controllo a campione sugli 

atti di Concessione 

 Pubblicazione ed 

aggiornamento albo dei 
beneficiari nella sezione 

amministrazione 

Trasparente 

 Pubblicazione degli atti di 

concessione dei benefici, 
nel rispetto della normativa 

sulla privacy; 

 Regolamento per la 
concessione di benefici 

economici a soggetti 

pubblici e privati  

 Controlli a 
campione 

 

 

 

PROVVEDIMEN

TI AMPLIATIVI 

PRIVI DI 

Provvedimenti 

di tipo 

autorizzatorio 

1. Trasparenza 

2. Codice di 

Comportamento 
3. Obbligo di 

astensione in 

caso di conflitti 
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EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO 

di interesse 

4. Formazione 

 

Attività di 

controllo di 

dichiarazioni 

in luogo di 

autorizzazioni 

1. Trasparenza 

2. Codice di 
Comportamento 

3. Obbligo di 

astensione in 
caso di conflitti 

di interesse 

4. Formazione 
 

  

Provvedimenti 

di tipo 

concessorio 

1. Trasparenza 

2. Codice di 
Comportamento 

3. Obbligo di 

astensione in 
caso di conflitti 

di interesse 

4. Formazione 
 

 Regolamento Comunale per 

l’applicazione del Canone di 
occupazione di spazi ed aree 

pubbliche; 

 Regolamento per la disciplina 
dell’attività commerciale su 

area 
pubblica 

 

 

 

 

 

FINANZIARIA 

Gestione delle 

entrate 

1. Trasparenza 

2. Codice di 

Comportamento 
3. Obbligo di 

astensione in 

caso di conflitti 
di interesse 

4 . Formazione 

1. Regolamento di contabilità 

2. Regolamento disciplina entrate; 

2. Regolamento IUC  

 

Gestione delle 

spese 

1. Trasparenza 
2. Codice di 

Comportamento 

3. Obbligo di 
astensione in 

caso di conflitti 

di interesse 
4. Formazione 

5. Tutela del 

dipendente 

pubblico che 

segnala illeciti 

 

 Regolamento di contabilità 

 Pubblicazione di tutte le 

determinazioni 

 Controlli a campione 

nell’ambito dei controlli interni 

 Controlli di tesoreria 

 Controlli del Revisore dei 
conti. 

 Regolamento per la 
concessione di contributi e 

benefici economici a persone 

ed enti pubblici e privati; 

 Regolamento per la disciplina 

delle prestazioni sociali 
agevolate;  

 

Maneggio di 

denaro o di 

valori pubblici 

1. Trasparenza 

2. Codice di 

Comportamento 
3. Obbligo di 

astensione in 

caso di conflitti 
di interesse 

4. Formazione 

5. Tutela del 
dipendente 

pubblico che 
segnala illeciti 

 

1. Regolamento di contabilità 

2. Regolamento per il servizio di 

economato; 
3. Regolamento comunale per 

l’alienazione del patrimonio 

immobiliare; 
4. Regolamento sui controlli 

interni; 

5. Regolamento per la 
concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi a persone ed 
enti pubblici e privati; 

6. Rendicontazione periodica dei 

fondi gestiti 
 

 

Gestione dei 

beni pubblici e 

del patrimonio 

1. Trasparenza 

2. Codice di 

Comportamento 
3. Obbligo di 

astensione in 

caso di conflitti 
di interesse 

4. Formazione 

 

1. Regolamento di Polizia 

Mortuaria; 

2. Regolamento per la tutela 
dell’arredo urbano e 

dell’igiene ambientale; 

3. Regolamento per 
l’applicazione del canone 

per occupazione di spazi 

ed aree pubbliche; 
Regolamento per 

l’esercizio di attività 

commericlai al dettaglio 
su aree pubbliche; 
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